
LEZIONE 1

GESTIRE I DATI DELLA 
RICERCA: 
tutto ciò che c’è da 
sapere 

Mario Marino
mario.marino6@unibo.it
Data Steward di Area Sociale, Research Division (ARIC), Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 03 Ottobre 2023

http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/


• Per favore tenete i microfoni spenti durante la presentazione.

• Sentitevi liberi di accendere microfono e videocamera nei momenti di Q&A.

• Sentitevi liberi di porre le vostre domande in chat in qualsiasi momento, risponderemo durante il Q&A!

• Abbiamo previsto all’interno di questa lezione due pause, che seguiranno i momenti Q&A.

DURANTE L’INCONTRO DI OGGI…
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Il dato e il suo 

valore
TITLE HEREOpen Science I principi FAIR

Modulo formativo diviso in tre incontri.

Unico pre-requisito è avere una propria esperienza di ricerca.

GESTIRE I DATI DELLA RICERCA: TUTTO CIÒ CHE C’È DA SAPERE 

Research Data 

Management

Data 

Management

Plan
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I DATI DELLA RICERCA

IL VALORE DEI DATI E DELLA LORO CORRETTA GESTIONE

OPEN SCIENCE

PRINCIPI FAIR NELLA GESTIONE DEI DATI DELLA RICERCA

Definizioni e esempi di dominio.

Horror stories e vantaggi associati alla gestione del dato.

Il contesto culturale e politico in cui si muove la ricerca.

Cosa sono e come applicarli nella pratica di ricerca.

LE TEMATICHE CHE AFFRONTEREMO OGGI
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Il progetto Data Steward @Unibo mira al rafforzamento del supporto alla gestione dei dati della ricerca:

• Chi sono i Data Stewards? 

Figure di supporto per le tematiche di gestione FAIR dei dati della ricerca e stesura del Data Management Plan ai team ricerca di 

UNIBO

• Cosa fanno? 

Supportano i ricercatori nella gestione FAIR dei dati (research data management) e nella stesura del Data Management Plan, 

principalmente nel contesto dei progetti Horizon Europe

Supportano la Governance di Ateneo nella promozione di Open Science

• Qual è il loro profilo?

Background scientifico (esperti di dominio)

Esperienza in data management

FAIR principles e conoscenza di pratiche di OS

CHI SIAMO? DATA STEWARDS @UNIBO
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Area Sociale Area Umanistica Area Biomedica

MARIO MARINO BIANCA GUALANDI GIULIA CALDONI

Area Tecnologica

SARA COPPINI
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INIZIAMO A PARLARE DI DATI...

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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INIZIAMO A PARLARE DI DATI...

The hands-on guide to research data management for KU Leuven researchers, students, and research support staff in the humanities and social sciences; https://doi.org/10.5281/zenodo.4115075
03 ottobre 2023

https://doi.org/10.5281/zenodo.4115075


QUALCHE 
DEFINIZIONE 

UFFICIALE
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Informazioni, in particolare fatti o numeri, raccolte per essere esaminate e 

considerate come base per ragionamenti, discussioni o calcoli.

(European Commission, H2020 Online Manual, Open access & Data management, https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/cross-cutting-issues/open-access-dissemination_en.html)​​
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I record fattuali (numeri, testi, immagini e suoni) utilizzati come fonti 

primarie per la ricerca scientifica e che sono comunemente accettati dalla 

comunità scientifica come necessari per convalidare i risultati delle ricerche.

​(OECD Principles and Guidelines for Access to Research Data from Public Funding https://www.oecd.org/sti/inno/38500813.pdf ). ​
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L'intersezione tra scienza dell'informazione e tecnologia ha cambiato la 

natura e il significato del dato: tutto ciò che si può rappresentare sotto forma 

di bits è dato. ​

(Avanço, Giglia and Gingold, OPERAS-P Deliverable D6.3: Report on innovative approach to SSH FAIR data and publications (DRAFT). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.4817525 )​

03 ottobre 2023
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• Contenuto: numerico, testuale, audiovisivo, multimediale...

• Formato: fogli di calcolo, database, immagini, mappe, file 
audio, testo...

• Modalità di raccolta: sperimentale, osservazionale, 
simulazione, dati derivati/compilati da altre fonti

• Natura digitale (nati digitali o digitalizzati) o non digitale (es. 
indagini cartacee, appunti...)

• Natura primaria (generati dal ricercatore per un particolare 
scopo di ricerca o progetto) o secondaria (originariamente 
creati da qualcun altro per un altro scopo)

• Natura grezza o elaborata

DIVERSI TIPI DI DATI DELLA RICERCA

Esiste un'enorme varietà di 

tipi di dati ed è possibile 

classificarli in modi diversi
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Oggi vediamo degli esempi collegati a...

• Database

• Dati tabulari

• Survey

• Mappe

• Algoritmi

QUALI TIPI DI DATI POTRESTE 
INCONTRARE DURANTE LA 
VOSTRA RICERCA?

Dipende dal vostro ambito di 

ricerca! 
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IL DATABASE

Un database è una raccolta strutturata e organizzata di dati che sono memorizzati in modo permanente su un sistema di 
archiviazione, in genere su un computer o un server.

Questi dati sono progettati per essere facilmente accessibili, gestibili e aggiornati.

I database vengono comunemente utilizzati per archiviare informazioni in modo efficiente, consentendo agli utenti di recuperare,
manipolare e analizzare i dati in vari modi.

Fonte: Istat
http://dati.istat.it/viewhtml.aspx?il=blank&vh=0000&vf=0&vcq=1100&graph=0&view-
metadata=1&lang=it&QueryId=22919&metadata=DCCV_REDNETFAMFONTERED

Fonte: Faostat
https://www.fao.org/faostat/en/#data/FBS
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I DATI TABULARI

I dati tabulari sono un tipo comune di dati strutturati organizzati in una tabella o griglia, in cui le informazioni sono disposte in 
righe e colonne. Ogni riga rappresenta una singola osservazione o record, mentre le colonne rappresentano i diversi attributi
o variabili associati a ciascuna osservazione. Questa tipologia è ampiamente utilizzata per rappresentare dati in diversi 
contesti, come l'analisi dei dati, le basi di dati relazionali, i fogli di calcolo e molto altro, dato che presenta numerosi vantaggi:

1. organizzazione in una struttura rigida e ben definita. Ogni colonna ha un nome che rappresenta l'attributo associato, e 
ogni riga contiene i valori corrispondenti per ciascuna variabile.

2. la struttura tabulare è intuitiva e di facile comprensione, il che facilita la lettura e l'interpretazione dei dati, sia per le 
persone che per i computer.

3. adatta per l'analisi dei dati, permette di eseguire operazioni come l'ordinamento, il filtraggio, l'aggregazione e il calcolo di
statistiche

4. spesso immagazzinati in formati che consentono interrogazioni complesse utilizzando linguaggi come SQL o strumenti di 
analisi dei dati.
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I DATI TABULARI - FORMATI

Formati più utilizzati:

1. CSV (Comma-Separated Values): Questo è un formato testuale in cui i 
dati sono separati da virgole o altri separatori, come il punto e virgola. I 
file CSV sono ampiamente utilizzati per l'importazione ed esportazione di 
dati in applicazioni come fogli di calcolo e database.

2. Excel: I fogli di calcolo in formato Excel sono un formato di dati tabulari 
molto comune. Excel permette di creare, manipolare e analizzare dati 
tabulari in modo interattivo.

3. Database relazionali: I database relazionali, come MySQL, PostgreSQL e 
Microsoft SQL Server, utilizzano tabelle per archiviare dati tabulari. Questi 
database consentono di gestire grandi quantità di dati e supportano 
query complesse.

4. DataFrames: I DataFrames sono strutture dati tabulari utilizzate in molte 
librerie di programmazione come pandas in Python o data.frame in R. 
Sono particolarmente utili per l'analisi dei dati.

5. JSON e XML: Anche se non sono formati tabulari "puri", JSON (JavaScript 
Object Notation) e XML (eXtensible Markup Language) possono essere 
utilizzati per rappresentare dati tabulari in modo gerarchico, utilizzando 
una struttura a oggetti nidificati.
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LE SURVEY

In ambito delle scienze sociali, il termine survey si riferisce a un metodo di ricerca che viene utilizzato per raccogliere dati 
empirici da un campione rappresentativo di individui o gruppi al fine di ottenere informazioni su atteggiamenti, opinioni, 
comportamenti o caratteristiche demografiche della popolazione di riferimento. Questo metodo è ampiamente utilizzato 
nella sociologia, nella psicologia, nell'economia, nella scienza politica e in molte altre discipline delle scienze sociali.

Un survey di solito coinvolge la somministrazione di un questionario o un'intervista a un gruppo selezionato di 
partecipanti, chiamato campione. Il campione dovrebbe essere scelto in modo da essere rappresentativo della 
popolazione di interesse, al fine di estrarre conclusioni generali o fare previsioni sul comportamento o le opinioni 
dell'intera popolazione.

I sondaggi possono essere condotti in vari formati, tra cui sondaggi telefonici, questionari online, interviste faccia a faccia 
o questionari cartacei. L'analisi dei dati raccolti dai sondaggi può includere statistiche descrittive, analisi delle tendenze 
e, in alcuni casi, l'utilizzo di metodi statistici avanzati per trarre conclusioni significative.

L'obiettivo principale di un survey nelle scienze sociali è quello di raccogliere dati affidabili e validi che possano essere
utilizzati per comprendere meglio il comportamento umano, le opinioni, le tendenze sociali e altre variabili rilevanti 
all'interno di una determinata popolazione. I risultati dei sondaggi possono essere utilizzati per prendere decisioni 
politiche, pianificare strategie di marketing, condurre ricerche accademiche o rispondere a domande di interesse sociale.
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LE MAPPE 1/2

Definizione generale delle "mappe" nelle scienze sociali:

Le mappe nelle scienze sociali si riferiscono a rappresentazioni visive o grafiche di dati, 
concetti o relazioni tra variabili sociali. Queste mappe sono utilizzate per esplorare, 
analizzare e comunicare informazioni complesse relative a fenomeni sociali, politici o 
economici. Possono essere strumenti utili per rappresentare dati geospaziali, reti sociali, 
flussi migratori, relazioni culturali o qualsiasi altro aspetto studiato nelle scienze sociali.

Formati comuni di input per la creazione di mappe nelle scienze sociali:

Dati tabellari: Molto spesso, i dati sociali vengono organizzati in tabelle, ad esempio in 
fogli di calcolo Excel o database. Questi dati possono includere informazioni geografiche 
(ad esempio, dati demografici per regioni), dati di rete sociale (ad esempio, relazioni tra 
individui) o qualsiasi altra variabile sociale di interesse.

Dati geospaziali: Per la creazione di mappe geospaziali, vengono utilizzati dati 
geografici, come coordinate geografiche (latitudine e longitudine), dati cartografici o 
confini amministrativi. Questi dati possono essere ottenuti da fonti pubbliche o raccolti 
attraverso rilevamenti sul campo.

Dati di rete: Quando si creano mappe delle reti sociali o delle relazioni tra attori sociali, i 
dati di input spesso includono informazioni sulle connessioni tra gli individui o le entità. 
Questi dati sono generalmente organizzati in forma di grafi.
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LE MAPPE 2/2

Formati comuni di output per la creazione di mappe nelle scienze sociali:

Mappe cartografiche: Queste sono rappresentazioni visive delle 
informazioni geospaziali. I formati comuni includono mappe cartacee, 
mappe digitali interattive (come quelle create con software GIS, Geographic 
Information Systems), o formati web come GeoJSON.

Grafi sociali: Quando si rappresentano reti sociali, i formati di output 
possono includere grafi, diagrammi a dispersione o rappresentazioni visive 
delle connessioni tra gli attori sociali.

Diagrammi e grafici: Spesso, i risultati delle analisi sociali vengono 
rappresentati sotto forma di diagrammi a barre, grafici a dispersione, grafici 
a torta o altre rappresentazioni grafiche per comunicare i risultati in modo 
efficace.

Software di visualizzazione dei dati: L'output può essere generato 
attraverso software di visualizzazione dei dati, come Tableau, Power BI o 
D3.js, che consentono di creare visualizzazioni interattive personalizzate.

In generale, la scelta del formato di input e output per la creazione di 
mappe nelle scienze sociali dipende dalla natura dei dati e dagli obiettivi 
della ricerca. L'obiettivo principale è creare rappresentazioni visive chiare e 
significative dei dati sociali per facilitare la comprensione e la 
comunicazione delle informazioni.
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GLI ALGORITMI

Gli algoritmi nel contesto della ricerca nelle scienze sociali sono procedure o istruzioni sistematiche che guidano il processo di analisi e interpretazione dei dati sociali. Questi 
algoritmi sono progettati per estrarre informazioni significative dai dati, identificare pattern, tendenze o relazioni, e supportare la ricerca scientifica nell'ambito delle scienze 
sociali. Ecco cinque esempi di software che utilizzano algoritmi nella ricerca sociale:

SPSS (Statistical Package for the Social Sciences):

SPSS è un software ampiamente utilizzato nelle scienze sociali per l'analisi statistica dei dati. Offre una vasta gamma di algoritmi statistici, tra cui regressione, analisi di varianza, 
analisi fattoriale e molti altri, che consentono agli studiosi di eseguire analisi complesse sui dati sociali.

STATA:

STATA è un altro popolare software statistico utilizzato nella ricerca sociale. Fornisce una serie di algoritmi per l'analisi dei dati longitudinali, l'analisi multinomiale, la regressione 
robusta e molte altre tecniche statistiche.

R:

R è un linguaggio di programmazione e un ambiente di sviluppo statistico open-source. È estremamente flessibile e offre una vasta gamma di pacchetti e librerie che contengono 
algoritmi per l'analisi dei dati sociali, tra cui regressione, analisi dei cluster, analisi di rete e altro ancora.

Python:

Python è un altro linguaggio di programmazione popolare che è ampiamente utilizzato nella ricerca sociale
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QUALI TIPI DI DATI...

... dipende dal dominio di ricerca.

Per un ricercatore di area biomedica il 

dato può essere l'immagine di una 

TAC
Per un ricercatore di area umanistica 

il dato può essere una fonte testuale 

antica

Per un ricercatore di ingegneria il dato 

può essere un algoritmo
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Come quello della nostra Università, che 

include 32 dipartimenti raggruppati in 5 

macroaree.

Anche a livello di enti finanziatori, è incentivata la collaborazione tra ricercatori anche di diversi ambiti.

DIVERSI TIPI DI DATI...

... si incontrano in un contesto sempre più multidisciplinare.
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GESTIRE IL DATO 
DELLA RICERCA
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La gestione dei dati di ricerca (Research Data Management, RDM) è la 

gestione e l'organizzazione attenta dei dati di ricerca durante l'intero ciclo 

di ricerca, con l'obiettivo di rendere il processo di ricerca il più efficiente 

possibile e di facilitare la cooperazione con gli altri. 

Smits, D.A.B. and Teperek, M., 2020. Research Data Management for Master’s Students: From Awareness to Action. Data Science Journal, 19(1), p.30. DOI: http://doi.org/10.5334/dsj-2020-030

03 ottobre 2023
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I VANTAGGI DI UNA CORRETTA GESTIONE DEL DATO

https://the-turing-way.netlify.app/reproducible-research/overview/overview-benefit.html

I dati che non sono gestiti hanno un’appetibilità bassa per lo stesso ricercatore che li produce.
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''Ho comprato un portatile nuovo di zecca solo per le mie ricerche (...).

Lo usavo per caricare i dati della ricerca (interviste e diari sul campo) e

tutto ciò che riguardava la ricerca (…).

Ho dimenticato il portatile da qualche parte (…).

I dati erano sensibili e non erano memorizzati altrove (…).

Il collega ricercatore ha comunque osato chiedermi se avessi fatto un

Data Management Plan e una valutazione dei rischi. Mi avrebbe

aiutato ad anticipare i problemi.''

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/

03 ottobre 2023
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"Abbiamo raccolto dati di ricerca ricchi e diversificati.(…). Poi il

progetto è terminato e ci è venuto in mente che potevamo depositare

i dati per un ulteriore utilizzo (…).

Hanno iniziato a farci domande difficili come: avete chiesto ai

partecipanti alla ricerca il permesso di archiviare i dati e avete

menzionato l'archiviazione nella nota sulla privacy? (…) Ci era sfuggito

tutto questo perché avevamo fretta di iniziare il lavoro sul campo. Di

conseguenza, abbiamo perso l'opportunità di aprire i dati ad altri e

persino di utilizzarli nei nostri progetti futuri."

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/
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"Abbiamo diversi ricercatori in questo stesso progetto e stiamo tutti

lavorando sugli stessi dati. Qualcuno sfortunato (non io) ha toccato il

file dei dati grezzi e vi ha apportato alcune modifiche. Non ci sono più i

dati originali. Allo stesso modo, non è chiaro chi abbia fatto cosa e

quando con i dati.

Come potremo ora ottenere una descrizione valida dell'elaborazione

dei dati in una rivista scientifica e vogliamo che questo studio sia

trasparente? Gente, tenete i dati grezzi separati e le regole del gioco

chiare."

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/
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"Ho sviluppato quella che pensavo fosse una struttura logica di

cartelle, c'erano sottocartelle di sottocartelle e le loro sottocartelle, e

le cartelle avevano nomi con abbreviazioni fantasiose (…).

Poi ho dovuto prendermi una pausa dalla ricerca (…).

È stato un po' angosciante tornare lì e riprendere in mano i miei dati.

Beh, cartella dopo cartella e file dopo file tutto ha cominciato a

funzionare."

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/
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Organizzare i dati rende il tuo lavoro più efficiente.

In termini di costi/tempo: i dati gestiti una volta restano interpretabili, comprensibili e rintracciabili.

Se li gestisci, potresti non perderli.

L'archiviazione corretta dei dati e il backup regolare prevengono le perdite di dati.

Alcuni dati potrebbero essere unici e non riproducibili.

Questo li rende preziosissimi per la comunità scientifica.

Aumenta l'integrità della ricerca.

Un dato correttamente gestito facilita la validazione e il controllo.

Stimola la collaborazione con altri ricercatori.

Troveranno più facile comprendere e riutilizzare i vostri dati.

QUALI VANTAGGI PUOI AVERE CON UNA CORRETTA GESTIONE DEL DATO DI RICERCA?
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Per i ricercatori Per la ricerca  Per la società

• Maggiore visibilità e citazioni

• Opportunità di 

collaborazione

• Riconoscimento per la 

carriera

• Aiuta a prevenire errori e 

migliora la qualità delle 

analisi dei dati

• Diminuisce i rischi di "non-

compliance" (etica, privacy, 

policy degli enti finanziatori)

• Facilita la rintracciabilità e il riuso 

dei dati

• Consente nuove ricerche e nuovi 

approfondimenti sui dati

• Protezione dei dati di valore

• Sostiene l’integrità e la 

riproducibilità della ricerca

• Uso efficiente delle risorse 

pubbliche

• Una migliore qualità della 

ricerca può dare beneficio al 

processo decisionale

• Opportunità di business

• Opportunità di citizen science

• Maggiore trasparenza e fiducia 

nella scienza
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LE FASI DELLA GESTIONE DEL DATO DI RICERCA: IL CICLO DI VITA DEL DATO

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051
03 ottobre 2023
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LE FASI DELLA GESTIONE DEL DATO DI RICERCA: IL CICLO DI VITA DEL DATO

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051

• La fase di pianificazione è cruciale per operare delle scelte 
ragionate durante tutto lo svolgimento del progetto.

• I dati possono essere sia generati ex-novo durante lo 
svolgimento del progetto che riutilizzati da fonti già esistenti.

• La stesura di un Data Management Plan è una buona pratica 
per tenere traccia dall’inizio del Progetto delle scelte fatte in 
termini di gestione del dato.
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LE FASI DELLA GESTIONE DEL DATO DI RICERCA: IL CICLO DI VITA DEL DATO

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051

• Le fasi attive della ricerca sono le più concitate, in cui è più facile 
perdere di vista la corretta gestione del dato per arrivare 
velocemente ad un risultato.

• Portare avanti processi di controllo qualità dei dati e tenere traccia 
delle diverse versioni è fondamentale per evitare errori e lavorare 
sempre con dati consistenti.

• In questa fase si possono scegliere i formati più adatti ai propri 
dati.

• Durante le fasi attive della ricerca i dati devono essere conservati 
in spazi di archiviazione appropriati, provvedendo ai backup 
necessari per non rischiare di perdere i propri dati.

• Organizzare file e cartelle in modo gerarchico e assegnando nomi 
coerenti aiuta a non perdersi nella navigazione!
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• Il deposito dei dati, organizzati in datasets, è 
fondamentale per la preservazione a lungo termine e 
per la condivisione dei dati della ricerca.

• Depositare i dati nei repositories adeguati ne 
garantisce la visibilità da parte di altri ricercatori, 
favorisce la riproducibilità e aumenta il valore della 
ricerca. 

LE FASI DELLA GESTIONE DEL DATO DI RICERCA: IL CICLO DI VITA DEL DATO

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051
03 ottobre 2023
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I DATASET

DATI: informazioni raccolte per 
essere esaminate e utilizzate 
come base per ragionamenti, 
discussioni o calcoli e, più in 
generale, utilizzate per 
convalidare un'ipotesi.

DATASET: raccolta di dati 
assemblati con uno scopo 
comune e organizzati per 
riflettere i risultati di un'attività 
di ricerca.

Berezhnev Yaroslav, Belovezhets Nadezhda, Shapiro Nikolai, & Koulakov Ivan. (2022). Code for noise-based seismic velocity changes estimation with the Bezymianny volcano data set. Journal of Volcanology and Geothermal Research. [Data set]. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.6855728
Caporali, Alessio ; Palli, Gianluca (2023) REMODEL. WP5. Cable Manipulation Planning, Execution and Interactive Perception. T5_5. Interactive perception. Interactive Labeling of Deformable Linear Objects. v0. University of Bologna. DOI 10.6092/unibo/amsacta/7150; 
https://doi.org/10.6092/unibo/amsacta/7150
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QUALCHE PUNTO CHIAVE
• Esistono diverse definizioni di dato e variano in base alla disciplina di riferimento.

• Dato è tutto ciò che è alla base dei ragionamenti a supporto di una tesi di ricerca.

• Una collezione di dati accomunati dallo stesso obiettivo è chiamata dataset.

• Il dato ha una valore intrinseco come asset della ricerca, per conservarlo deve essere 
gestito correttamente.

• La gestione corretta è un processo che attraversa tutte le fasi del ciclo di vita del dato 
della ricerca.
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https://www.econometricsociety.org/publications/es-data-editor-website/data-and-code-availability-policy

RENDERE DISPONIBILI I DATI AUMENTA IL 

VALORE DELLA RICERCA

https://academic.oup.com/biomet/pages/General_Instructions

https://www.econometricsociety.org/publications/es-data-editor-website/data-and-code-availability-policy
https://academic.oup.com/biomet/pages/General_Instructions


LA RICERCA RIPRODUCIBILE: AFFIDABILE E 

FRUIBILE

Reproducible, replicable...(Image by Scriberia for The Turing Way community, used under a CC-BY license
https://zenodo.org/record/3332808)

Ainsworth, Rachael. (2018, October 17). Reproducibility and Open Science. Data Science for Experimental Design (DSED), The Alan Turing Institute, London, 
UK. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.1464853

Quando la ricerca è riproducibile è considerata 
più affidabile ed è effettivamente più utile per 
l’avanzamento scientifico

https://zenodo.org/record/3332808
https://doi.org/10.5281/zenodo.1464853


I VANTAGGI PER I RICERCATORI

Maggior visibilità e potenziale di collaborazione, networking ed 
eventualmente finanziamenti

Ainsworth, Rachael. (2018, October 17). Reproducibility and Open Science. Data Science for Experimental Design (DSED), The Alan Turing Institute, London, UK. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.1464853
Kevin Moerman. (2021, September 3). Open for Science. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.5483823

https://doi.org/10.5281/zenodo.1464853
https://doi.org/10.5281/zenodo.5483823
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COS'È OPEN SCIENCE
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Open Science è definita come un costrutto inclusivo che combina vari 

movimenti e pratiche che mirano a rendere la conoscenza scientifica 

multilingue apertamente disponibile, accessibile e riutilizzabile per tutti, ad 

aumentare le collaborazioni scientifiche e la condivisione delle informazioni 

a beneficio della scienza e della società e ad aprire i processi di creazione, 

valutazione e comunicazione della conoscenza scientifica agli attori della 

società al di là della comunità scientifica tradizionale. 

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379949.locale=en
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https://www.fosteropenscience.eu/foster-taxonomy/open-science-definition

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379949.locale=en

È uno standard di lavoro che si fonda sulla cooperazione e la 

diffusione della conoscenza.

È finalizzato a migliorare la qualità, l'efficienza e la capacità della ricerca di dare 

riposte concrete alle sfide poste.

03 ottobre 2023

https://www.fosteropenscience.eu/foster-taxonomy/open-science-definition
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379949.locale=en


https://www.fosteropenscience.eu/foster-taxonomy/open-science-definition

Comprende l’accesso aperto a pubblicazioni e dati, ma non solo!
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OPEN SCIENCE:
COME CI SIAMO ARRIVATI?
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https://www.budapestopenaccessinitiative.org/read/

Tutto è iniziato con l'accesso aperto, definito per la prima volta nel 2002 dalla Budapest Open Access Initiative (2002):

La letteratura che dovrebbe essere liberamente accessibile online è quella che gli studiosi mettono a disposizione del mondo senza 

aspettarsi alcun pagamento [...]. Per "accesso 

aperto" a questa letteratura intendiamo la sua libera 

disponibilità sulla rete Internet pubblica, consentendo a 

qualsiasi utente di leggere, scaricare, copiare,

distribuire, stampare, ricercare o collegarsi ai testi

integrali di questi articoli, (…), di passarli come dati a un

software o di utilizzarli per qualsiasi altro scopo lecito,

senza barriere finanziarie, legali o tecniche diverse da

quelle inseparabili dall'accesso a Internet stesso.

OPEN SCIENCE: come ci siamo arrivati?

03 ottobre 2023
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Le istituzioni si sono rese conto di pagare la ricerca 4 volte:

• Stipendi dei ricercatori

• Finanziamento della ricerca

• Abbonamenti a riviste

• Diritti di riutilizzo

Forte aumento delle spese per i periodici mentre il bilancio della biblioteca 

continua a essere tagliato

Adapted from Giglia, Elena. (2022, April 21). Open Science is here to stay. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.6493441 

Graphs from Association of Research Libraries, ARL Statistics Survey Statistical Trends, https://www.arl.org/arl-statistics-survey-statistical-trends/ 

Gli autori e i revisori sono pagati 

dalle università.

Il risultato del lavoro viene rivenduto alle 

biblioteche dell'Università.

PERCHÈ OPEN ACCESS?
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https://openaccess.mpg.de/Berlin-Declaration 

DA OPEN ACCESS A OPEN DATA

Solo un anno dopo l'Iniziativa di Budapest per l'accesso aperto, la 

Dichiarazione di Berlino sull'accesso aperto alla conoscenza nelle 

scienze e nelle discipline umanistiche (2003) affermava:

Affermare l'accesso aperto come procedura utile richiede idealmente 

l'impegno attivo di ogni singolo produttore di conoscenza scientifica e 

detentore di patrimonio culturale. 

I contributi ad accesso aperto comprendono i risultati originali della ricerca 

scientifica, i dati grezzi e i metadati, i materiali di partenza, le 

rappresentazioni digitali di materiali pittorici e grafici e il materiale 

multimediale scientifico.
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https://viennaprinciples.org/ 

DA OPEN DATA A OPEN SCIENCE...

Nel 2016 (con molte tappe intermedie) sono stati pubblicati i Principi di Vienna:

L'attenzione si sposta sulla comunicazione scientifica in generale.

Esprime la convinzione che "la scienza aperta ha il potenziale per cambiare in meglio il funzionamento del sistema di 

comunicazione accademica".
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...IL PUNTO IN CUI CI TROVIAMO OGGI

UNESCO Recommendation on Open Science (2021) 

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379949/PDF/379949eng

.pdf.multi

EC, Research, Innovation and Science Policy 

Experts (2018)

https://data.europa.eu/doi/10.2777/348700
EC, Directorate-General for R&I, Horizon Europe, open 

science : early knowledge and data sharing, and 

open collaboration, 2021,

https://data.europa.eu/doi/10.2777/18252 03 ottobre 2023

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379949/PDF/379949eng.pdf.multi
https://data.europa.eu/doi/10.2777/348700
https://data.europa.eu/doi/10.2777/18252


Open Science è un argomento attuale in diversi contesti di finanziamento della ricerca.

La ricerca e i ricercatori si muovono in un contesto internazionale:

• in Europa le strategie legate all'Open Science sono varie e numerose;

• i vostri colleghi in tutta Europa sono formati anche per rispondere a queste richieste.

I metodi tradizionali di valutazione della ricerca sono in evoluzione:

• pratiche di Open Science entreranno a far parte dei nuovi criteri.

PERCHÈ È VANTAGGIOSO PARLARE DI OPEN SCIENCE?
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EC, Directorate-General for R&I, Horizon Europe, open science : early knowledge and data sharing, and open collaboration, 2021, https://data.europa.eu/doi/10.2777/18252

LA SCIENZA APERTA NEI FINANZIAMENTI EUROPEI

COSA? [...] la condivisione di conoscenze, dati e strumenti il più presto 

possibile nel processo di ricerca e innovazione (R&I), in collaborazione 

aperta con tutti gli attori della conoscenza, comprese le università, 

l'industria, le autorità pubbliche, gli utenti finali, i cittadini e la società in 

generale.

PERCHÈ? ha il potenziale per aumentare la qualità, l'efficienza e l'impatto 

della R&I, portare a una maggiore capacità di risposta alle sfide sociali e 

aumentare la fiducia della società nel sistema scientifico. Un obiettivo 

strategico dal 2015,
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EC, Directorate-General for R&I, Horizon Europe, open science : early knowledge and data sharing, and open collaboration, 2021, https://data.europa.eu/doi/10.2777/18252

LA SCIENZA APERTA NEI FINANZIAMENTI EUROPEI

Pratiche obbligatorie:

• accesso aperto alle pubblicazioni

• gestione dei dati e degli output della ricerca in linea con i 

principi FAIR

• DMP, accesso aperto ai dati "il più possibile aperto, il più 

possibile chiuso".

• accesso digitale o fisico ai risultati della ricerca in caso di 

emergenza pubblica, accesso aperto immediato a tutti gli 

output

Pratiche Raccomandate:

• strumenti e pratiche per migliorare la collaborazione, la 

trasparenza e l'integrità della ricerca

• gestione del flusso di ricerca, collaborazione, riproducibilità

• co-creazione con gli stakeholder e gli utenti finali
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LE PRATICHE DI OPEN SCIENCE SONO VARIE E NUMEROSE 
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Esempio Olandese: il Dutch Research Council, ente finanziatore 

nazionale olandese, ha adottato il CV Narrativo per valutare le 

applicazioni dei ricercatori ai bandi di finanziamento

(https://www.nwo.nl/en/dora) 

IL CURRICULUM NARRATIVO: DOVE DARE CONTO DI QUANTO SI LAVORA "OPEN"

Fase di proposal dei progetti Horizon Europe, considerati per 

valutazione: 

• esperienza in termini di Open Science

• non solo pubblicazioni

• pubblicazioni in Open Access/ dataset FAIR

• no Impact Factor per valutare la qualità delle pubblicazioni
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LA RIFORMA DELLA VALUTAZIONE DELLA RICERCA

https://coara.eu/; https://coara.eu/agreement/signatories/

https://www.anvur.it/news/anvur-firmataria-dellagreement-on-reforming-research-assessment/ 03 ottobre 2023

https://coara.eu/agreement/signatories/
https://www.anvur.it/news/anvur-firmataria-dellagreement-on-reforming-research-assessment/


IL PROGRAMMA NAZIONALE PER LA RICERCA

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/ricerca/programmazione/programma-nazionale-la-ricerca
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OPEN SCIENCE NEL PIANO STRATEGICO DI UNIBO

https://pianostrategico.unibo.it
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QUALCHE PUNTO CHIAVE
• Open Science è uno standard di lavoro che si fonda sulla cooperazione e la 

diffusione della conoscenza.

• Contiene in sé principi di trasparenza, integrità della ricerca, collaborazione piena 
tra attori diversi, libertà di accesso a dati e pubblicazioni, nuove metriche di 
valutazione.

• E’ finalizzato a migliorare la qualità, l'efficienza e la capacità della ricerca di dare 
riposte concrete alle sfide poste
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I PRINCIPI FAIR 
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• I principi FAIR descrivono come i risultati 

della ricerca dovrebbero essere organizzati 

per essere più facilmente accessibili, 

compresi, scambiati e riutilizzati.

• Non tutti i dati gestiti correttamente sono 

FAIR.

• Non tutti i dati FAIR sono dati Open.

FAIR: COS'È?
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FAIR: 15 PRINCIPI GUIDA
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Il primo passo per 

(ri)utilizzare i dati è 

trovarli.

Una volta trovati, l'utente 

deve sapere come 

accedere (autenticazione, 

autorizzazione...)

I dati devono essere 

integrati con altri dati e 

devono interoperare con 

applicazioni o flussi di 

lavoro.

L'obiettivo finale di 

FAIR è ottimizzare il 

riutilizzo dei dati.
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FAIR FOR HUMANS AND MACHINES

https://howtofair.dk/
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• I principi FAIR si applicano sia ai dati che ai metadati.

• I principi non riguardano necessariamente i dati aperti («as open 

aspossible, as closed as necessary).

• I principi FAIR non sono regole o standard, ma un adattamento delle 

routine di lavoro.

PUNTI DI ATTENZIONE PER APPLICARE I PRINCIPI FAIR
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Informazioni strutturate sui dati 

• Li descrivono, spiegano, localizzano

• Ne facilitano l'uso o la gestione

• Possono essere aggiunti 

manualmente o automaticamente

• Esistono standard specifici per 

disciplina

COSA INTENDIAMO QUANDO PARLIAMO DI 

METADATI?

https://faircookbook.elixir-europe.org/content/recipes/introduction/metadata-fair.html
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COSA INTENDIAMO QUANDO PARLIAMO DI METADATI?

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-SA

METADATI DATI

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC 
BY-NC

INFORMAZIONI SUI DATI:

• Autore

• Titolo

• Progetto

• Sigla

• Ecc

https://databank.worldbank.org/source/world-development-indicators#selectedDimension_WDI_Ctry
CC BY
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http://tex.stackexchange.com/questions/86804/pirate-treasure-map
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
https://pngimg.com/download/56543
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/3.0/
https://databank.worldbank.org/source/world-development-indicators#selectedDimension_WDI_Ctry


I PRINCIPI FAIR SONO TRASVERSALI: DA APPLICARE DURANTE L'INTERO CICLO DI VITA DEL DATO

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051
03 ottobre 2023
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• Ai dataset devono essere assegnati identificatori 

persistenti (ad esempio, DOI, Handle, ecc).

• I dataset devono essere accompagnati da metadati e 

parole chiave significative (contenenti il PID).

https://www.go-fair.org/fair-principles/; https://www.openaire.eu/; https://zenodo.org/record/3405141#.YnpfUuhBzIU; https://fairaware.dans.knaw.nl/
03 ottobre 2023
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• I metadati devono essere apertamente accessibili

attraverso l'uso di protocolli standard.

• I dati possono essere apertamente accessibili 

(default) o accessibili attraverso un sistema di 

autenticazione e autorizzazione, se la natura dei dati 

ne impedisce l'apertura. 

• I dati e i metadati devono essere conservati in archivi 

o depositi che li rendano persistenti nel tempo e 

rintracciabili in rete.

https://www.go-fair.org/fair-principles/; https://www.openaire.eu/; https://zenodo.org/record/3405141#.YnpfUuhBzIU; https://fairaware.dans.knaw.nl/03 ottobre 2023

https://www.go-fair.org/fair-principles/
https://www.openaire.eu/
https://zenodo.org/record/3405141
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• Lavorate con dati personali? Seguire il GDPR e proteggere la 

privacy

• Lavorate con dati sensibili? Seguire il GDPR, potrebbero 

essere coinvolti i comitati etici.

• Volete riutilizzare i dati in base ai diritti di proprietà 

intellettuale o al copyright? 

• Volete brevettare? Prevedere un embargo sui dati

• Volete pubblicare (ad esempio, una monografia) e temete 

che le idee possano essere rubate? Si può imporre un 

embargo e/o pubblicare i dati sottostanti insieme alla 

pubblicazione.

"AS OPEN AS POSSIBLE AS CLOSED AS NECESSARY"

• Consenso informato

• Anonimizzazione

• Accesso controllato

• Comitati di accesso

Controllare le licenze! Il riutilizzo può essere 

limitato, poiché l'accessibilità dei nuovi 

risultati è limitata.

• Deposita i dati con embargo

• Accesso controllato
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• I dati devono essere combinabili e utilizzabili con altri 

dati o strumenti.

• Il formato dei dati deve essere aperto e interoperabile

da vari strumenti, compresi altri database.

• I metadati devono utilizzare un linguaggio 

standardizzato e condiviso a livello internazionale dai 

diversi servizi di indicizzazione.

• Includere riferimenti qualificati ad altri (meta)dati.

https://www.go-fair.org/fair-principles/; https://www.openaire.eu/; https://zenodo.org/record/3405141#.YnpfUuhBzIU; https://fairaware.dans.knaw.nl/03 ottobre 2023
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• I dati devono essere descritti e documentati nel 

miglior modo possibile, per garantirne la qualità e 

per poter essere replicati e combinati in contesti 

diversi.

• L'elaborazione dei dati deve essere conforme agli 

standard riconosciuti dalle comunità scientifiche di 

riferimento.

• Il riutilizzo dei (meta)dati deve essere dichiarato 

sotto una o più licenze aperte chiare e accessibili

(ad esempio, Creative Commons, GPL per il 

software e altre).

https://www.go-fair.org/fair-principles/; https://www.openaire.eu/; https://zenodo.org/record/3405141#.YnpfUuhBzIU; https://fairaware.dans.knaw.nl/03 ottobre 2023
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COME VALUTARE SE UN 
DATASET È FAIR?
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TESTIAMO UN DATASET INSIEME: 

https://www.fairsfair.eu/f-uji-automated-fair-data-assessment-tool

03 ottobre 2023
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QUALCHE PUNTO CHIAVE
• I dati della ricerca devono essere gestiti in modo trasparente: seguire i principi 

FAIR e renderli reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili. 

• I dati FAIR non sono necessariamente dati gestiti correttamente né tantomeno 
Open Data " As open as possible, as closed as necessary".

• Un repository per i dati non fa tutto il lavoro per rendere i vostri dati il più FAIR 
possibile. Tuttavia, offre un'ottima struttura per ottenere le basi giuste.
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CONSIGLI DI APPROFONDIMENTO

Open Science:
Open Science: A Practical Guide for Early-Career Researchers (1.0) https://doi.org/10.5281/zenodo.7716153
Open Science Toolkit (UNESCO) https://www.unesco.org/en/open-science/toolkit
Portale Italiano Open-Science https://open-science.it
Webinar Open Science Cafè https://www.icdi.it/it/attivita/competence-centre/open-science-cafe

Gestione FAIR dei Dati di Ricerca:
Open AIRE guidelines https://guidelines.openaire.eu/en/latest/
The Turing Way handbook https://the-turing-way.netlify.app/index.html
The hands-on guide to research data management for KU Leuven researchers, students, and research support staff in 
the humanities and social sciences. https://doi.org/10.5281/zenodo.4596323
LEGO® Metadata for Reproducibility game pack http://eprints.gla.ac.uk/196477/
Reprojuice, the reproducibility game https://seriousgaming.tudelft.nl/game/reprojuice
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GRAZIE
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